
Guida giuridica per vittime di discriminazione razziale 
Ambiti di vita 

Servizio militare 
Osservazioni, violenza e mobbing a sfondo razzista (https://www.rechtsratgeber-rassismus.admin.ch/i218.html) 

Osservazioni, violenza e mobbing a sfondo razzista 

Esempio: un soldato insulta un appuntato di pelle scura chiamandolo «negretto» davanti a vari commilitoni. 

Vi è lesione della personalità ai sensi del diritto civile quando una persona è fatta oggetto di discriminazione razziale con 

osservazioni orali o scritte, segni, gesti o vie di fatto (art.&nbsp;28 CC). A seconda delle circostanze possono 

configurarsi anche un delitto contro l’onore (art.&nbsp;148 CPM) o una lesione personale (art.&nbsp;121 segg. CPM) 

penalmente perseguibili. 

Se sono perpetrati in presenza di terze persone, gli atti razzisti violano anche la norma penale contro il razzismo 

(art.&nbsp;171c CPM). 

In caso di mobbing, violenza o altri problemi durante il servizio militare, ci si può rivolgere al Servizio psicopedagogico 

dell’esercito (SPP). 

È importante contestare sin dall’inizio una violazione delle pertinenti norme internazionali. Se il ricorso è respinto dal 

tribunale di ultima istanza svizzero (di regola il Tribunale federale), vi è così la possibilità di adire la Corte europea dei 

diritti dell’uomo (Corte EDU) o il Comitato delle Nazioni Unite per l’eliminazione della discriminazione razziale (CERD). 

Modi di procedere e vie legali 


